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Il presente lavoro, appartenendo all* associa- 
zione fra i capi-comici e gli autori drammatici, 
npn può essere rappresentato che dai soli asso- 
ciati. Se ne diffida quindi la recita a tutte quelle 
compagnie e società di dilettanti che non sono 
muniti d‘ un regolare permesso , essendo posto 
sotto la tutela delle vigenti leggi. 

ANTONIO SCAI.VINI. 
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Questo mio primo lavoro , più presto che 
dramma , aerei dovuto semplicemente chiamarlo 
scene, che. e non e in fatti che una trentina 
di scene , parte imitate, parte inventate e rac- 
cozzate insieme alla buona, o alla cattiva , se 
così meglio ti calza , sopra il celebre romanzo 
di A. Dumas: Le memorie d’un medico. 

Lo scrissi a sedici anni, ed in quell’età ap- 
punto in cui tutti i giovani , qual più qual me- 
no , allettati dalla stuzzicante e bugim ela forma 
di que’ romanzi che ci piovono tuttodì d'ollr’alpi, 
— e che qua vengono tradotti come Dio non 
vuole, — ne succhiano avidamente il veleno, si 
esaltano lo spirito, guastano il cervello, e quel 
ch’è peggio , imbastardiscono il loro più bel 
patrimonio : la lingua nostra. 

Da codesto pestifero, e più che mortale con- 
tagio, io, la Dio mercè , me ne andai liberan- 
do mano mano; così pure, a dispetto da’si - 
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Onori Sue, Dumas, Soulié , Fevàl , Montcpin , 
Fapblas , Faudras e socj, se ne liberasse dad - 
dorerò tutta quanta l’italiana gioventù ! 

Posi sott’ occhio al lettore queste quattro pa- 
role affine di antivenire quella giustissima cri- 
tica che potrebbe , quandochessia , venirmi fatta , 

Milano, marzo, 4857. 



LEOPOLDO PULLÉ. 
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Àulica sala nel castello Maison-Rouge , una porla 
in fondo e due laterali ; balcone a sinistra. Qual- 
che rumore di tuono , pioggia e lampi 3 quindi 
uno scroscio di fulmine. Ali alzar della tela il 
barone Tavernai / sarà sedato vicino ad una 
tavola , Andrianna in piedi accanto al balcone, 
È notte. 



SCENA PRIMA. 

Barone e Andrianna. 

And. Che notte indiavolata ! Papà , avete udito lo scro- 
scio del fulmine ? io tremo tutta ! 

Bar. Tremare.... tremare.... ed ho a udire di queste 
sciocchezze ! vergognatevi e pensate che vostra madre 
non l’avrebbe proferita la parola tremare. 

And. SI, ma converrete meco che il tetto che ci copre 
non è tanto forte come alcuni anni fa.... e che se per 
disgrazia la folgore fosse caduta su di esso.... 

Bar. Ma fluitela, vi dico, non voglio sentire malinconie; 
non siete buona ad altro che a seccarmi. Se il castello 
fosse nuovo invece d’ essere una bicocca , non toglie- 
rebbe che, caduto il fulmine , s’ avesse ad incendiare 
egualmente ; il destino regola tutto , cara mia , e voi 
che siete fatalista, non dovreste parlare cosi. 

And. Via, via, non v’ alterale, avete ragione ; ma siamo 
così isolati.... e capirete che non temo senza motivo.... 
• d’altronde penso a quei poveretti che possono trovarsi 
sulla via con questo temporale. 

Bar. Adesso mo'non manca altro fuor che vi affanniate 
anche per gli altri! Lasciateli in pace e che ci pensino 
essi. 
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And. Potrebbe però essere qualcuno dei nostri.... 

Bar. Dei nostri ? -vediamo un po’ quanti siamo nel ca- 
stello, lo barone di Tavernay, uno ; voi mia figlia, due; 
Nicoletta cameriera, tre; Gilbert.... ah! a proposito, 
costui potrebbe benissimo trovarsi attorno a far le sue 
passeggiate romantiche. 

And. Di lui poco mi cale ; si diverta bene ! 

Bar. E s’anneghi anche a suo talento; insensato che pre- 
tende fare il filosofo e che non è buono ad altro fuor- 
ché a sfogliazzar libri tutta la notte, ed a sciuparmi più 
ulto egli solo colla sua lucerna, che non ne consumiamo 
noi tutti ! Se non mi fosse stato tanto raccomandato 
dalla sua defunta madre, la vostra nutrice, v’accerto io 
che non ci darebbe più nessun fastidio , lo avrei cac- 
ciato da un pezzo! 

And. Nicoletta mi disse che questa sera ceneremo con delle 
pernici che esso ha uccise ieri. 

Bar. Meno male , le pernici mi piacciono ; per altro, ciò 
non varrà a farmelo diventar simpatico poiché non lo 
posso mandar giù. 

And. ( ritornando al balcone) Il temporale va passando 
ed il ciplo comincia a rasserenarsi. A proposito , papà, 
cosa vj scrive Filippo il mio buon fratello? 

Bar. Gran novità, figlia mia ! Maria-Ànloniella d'Austria, 
la delfina di Francia , deve arrivare alla capitale fra 
pochi giorni. 

And. Questo lo sapeva; è un avvenimento fortunato che 
desterà la gioia per tutta la Francia e che metterà Pa- 
rigi sottosopra ! 

Bar. Tuo fratello mi scrive inoltre lamentandosi dello sua 
sorte a cagione dell’ avvanzamento ch’egli attende sem- 
pre e che mai non consegue. 

And. Povero Filippo ! convien proprio dire che la nostra 
famiglia sia perseguitata da una cattiva stella! Da quando 
sono nata io, non posso contare una sola fortuna. 

Bar. E torniamo da capo ! Fummo ricchi , siamo poveri. 
Chi sa che non torniamo ricchi ! Il nostro casato è 
uno dei più illustri della Francia.... speriamo, e basta 
di malinconie! avete capito? 

And. Già, già, soffrire e lacere ... ecco il mio destino ! 
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SCENA 11. 

Nicoletta e detti. 

Nie. Signor barone , un forestiere chiede ospitalità per 
questa notte. 

And. Un forestiere? 

Dar. Ditegli che la mia casa non è un’osteria e che io 
non ricevo nessuno. (Fra sè) Dovrei vergognarmi in 
faccia ad altri della mia povertà. 

And. Ma, padre mio, pensale che la notte è burrascosa 
e che il respiugere il viaudante che domanda ospitalità 
non è azione degna del più illustre casato della Fran- 
cia !... Vorreste permettere che questo forestiere spargesse 
forse domani per tutta Parigi, aver egli corcato ricovero 
contro P uragano al nobilissimo castello Maison-llouge 
e che le porte di questo non gli vennero aperte ? 

Bar. Hai ragione, figliuola, ci va del mio onore, di quello 
del nostro nome ! (A Nicoletta) T ha detto chi egli 
sia ? 

Nic. Si, signor barone, m’ ha detto d’annuuziarc il conte 
Giuseppe Balsamo. - 

And. Balsamo! (Al barone) Lo conoscete? 

Bar. Non lo intesi mai nominare, non è un nome fran- 
cese. 

Nic. Ma che risolvete . signore ? esso attende alla porla 
da quasi un quarto d’ora. 

And. Ebbene, papà ? 

Bar. Un conte! un conte!... Ebbene, che entri. (Nico- 
letta esce) Ecco un altro che vieue ad esser testimonio 
delle miserie dei Tavernay-Maison-Rouge ! Pazienza!.., 

And. Non vi lagnate , eccolo.... chi sa che con lui non 
entri di nuovo la fortuna in questa casa ! 

SCENA HI. 

Giuseppe Balsamo vestito da viaggio, e detti. 

< 

Bai. (inchinandosi) Barone.... madamigella.... 

Bar. Signor conte, siale il benvenuto sotto il tetto d«|- 
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l’antico castello dei padri miei; qualunque sia la causa 
che vi conduce, io vi ringrazio di avermi procurato 
l’onore di fare la vostra conoscenza. 

Bai. Ed io pure ne godo , signor barone, benché già vi 
conoscessi da lungo tempo.... ( Moto del barone) se 
non altro di fama. La causa della mia venuta è seni' 
plicissima. Io vengo da un’altra parte del mondo , gravi 
interessi mi chiamano a Parigi ; strada facendo fui 
colto dal temporale , ed un fulmine scoppiato a tre 
passi dal mio cavallo.... 

And. Mio Dio ! avete corso un tale pericolo ? 

Bai. Io no , madamigella, giacché i fulmini ed io siamo 
una vecchia conoscenza e ci rispettiamo; ma il mio 
cavallo bensì poteva essere incenerito, e mi sarebbe dis- 
piaciuto assai perch’io l’amo, e mi ricorda delle care 
memorie. Ecco come, per sottrarlo ad un nuovo peri- 
colo, venni ad importunare l’ illustre discendente dei 
Tavernay-Maison-Rouge e madamigella Andrianna sua 
figlia. 

And. ( tra sì) Egli sa il mio nome!... Ma che è mai il 
turbamento che io provo alla vista di quest'uomo?!... 

Bar. Ma non capisco come in una notte si oscura e senza 
alcuna traccia abbiate potuto rinvenire questo mio ca« 
stello che è tanto fuori di mano! 

Bai. Facilmente, signore ; incontrai sulla strada maestra 
un giovane il quale , dopo avermi aiutato a frenare il 
cavallo spaventato, mi mostrò la via che conduce a 
questa abitazione, rassicurandomi sulla vostra cordiale 
ospitalità. 

And. Un giovane ?... 

Bar. E sapete voi il suo nome? 

Bai. SI, mi disse di chiamarsi Gilbert. 

Bar. Ah ! ah ! ( Fra sì) L’ avrei scommesso che questo 
servizio mi veniva da lui ! 

And. Ah! Gilbert, lo stordito, il filosofo in erba! 

Bar. Or bene, signore, se volete accomodarvi siete pa- 
drone.... spiacenti. solo che non potrò trattarvi come 
vorrei, ma vi tratterò come potrò. 

Bai. È quanto basta, barone ; anzitutto permettete eh’ io 
faccia condurre al coperto il mio cavallo che mi è caro 
oltremodo. - 
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And. ( chiamando ) Nicoletta.... Nicoletta.... fa condurre 
il cavallo del signor conte alla scuderia. 

Bai. Mille grazie, madamigella..., voi siete la stessa gen- 
tilezza, la stessa bontà ! ( Guardandola fissamente) 

And. (a suo padre ) Vado da Nicoletta per darle qualche 
ordine e ritorno subito. (A Balsamo , guardandolo e 
abbassando gli occhi) Permettete. (Esce) 

SCENA IV. 

Il Barone e Balsamo. 

Bar. Sediamo , conte , c giacché il ca.=-o vi condusse tra 
noi, vogliate esser certo della mia soddisfazione. 

Bai. Credetemi , signore , eh’ io vi sarò sempre ricono- 
scente e non dimenticherò mai l’ ottima accoglienza 
che ora mi fate. 

Bar. Soltanto spiacerai, come vi dissi, che io non posso 
alloggiarvi signorilmente , poiché mi mancano i mezzi. 
Il mio vecchio castello traballante sulle sue fondamenta, 
presso a poco come il suo signore , è sprovveduto di 
tutti quegli agi che ad un’ epoca più rimota lo fecero 
splendido e gradito soggiorno ; non mi vergogno a con- 
fessacelo, e d’altronde, se anche volessi dirvi delle bu- 
gie , con un sol colpo d’ occhio ve ne potreste convin- 
cere. 

Bai. Non vi è castello al mondo , per diroccato che sia, 
che non possa rifabbricarsi : la fortuna, signor barone, 
è un famoso architetto, ed io posso predirvi in tutta 
coscienza eh’ ella entrerà fra poco in questa casa per 
la stessa porta che poc’ anzi mi avete ospitalmente 
aperta. 

Bar. Voi? e chi siete voi che osate leggere cosi franca- 
mente nei misteri dell’avvenire? 

Bai. Io.... io sono un uomo , signor barone ; un uomo 
dinanzi al quale il passato, il presente e 1’ avvenire non 
sono che un punto che il mio occhio può abbracciare 
d’ un colpo solo. 

Bar. Voi pronunziate delle parole che io non arrivo a 
comprendere: eppure mi sembra che parliate il fran- 
cese.... almeno mi pare.... benché il vostro accento vi 
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palesi forestiere. Comunque sia, accetto !’ augurio che 
ora mi fate e ve no sono grato. Ma lasciamo il campo 
delle illusioni c veniamo alla realtà!... Voi avete viag- 
giato, mi figuro dunque che avrete fame ? 

Bai. ( sorrìdendo ) Eli ! per dire il vero.... 

Bar. E che sarete sfatico ? 

Bai. Un poeo... ma non vorrei darvi troppi disturbi !... 
Bar. Dal momento che siete mio ospite, non esistono più 
disturbi ; qui Uospite è padrone. ( Chiama ) Nicoletta... 
Nicoletta.,.. 



SCENA V. 

Nicoletta indi Andrianua e detti. 

Nic. Eccomi. 

Bar. Questo signore dice d'aver fame; apparecchiaci dun- 
que qualche cosa da mangiare; poi preparerai la ca- 
mera rossa. (A Valiamo) È quella di mio figlio, Fi- 
lippo Maison -Kouge , ed è ki migliore ; spero che non 
ci starete male. 

Nic. La camera è già pronta , e per la cena non manca 
che apparecchiare la tavola. 

Bar. Bene, ma sbrigati chè l’ora si fa tarda. 

Nic. ( apparecchiando ) Eh ! io fo al più presto possibile, 
io, ma non prevenuta dell’arrivo di questo signore, do- 
vetti perdere più tempo nell’approstare il tutto ; tanto 
più che Gilbert ( tra sè ) a preferenza della mia com- 
pagnia (Forte) è ancora fuori occupalo a contemplare 
oltre ai nuvoli le stelle e la luna. 

Bar. Zitto là , sfaccia lolla ! sapete pure che non voglio 
udir parlare di colui!... 

Nic. Ma ecco madamigella Andrianua. 

And. (entrando) Se il signor conte vuol restar servito... 

Bai. Obbligato, madamigella, mi porrò al vostro fianco. 

And. (E perchè mi guarda egli cosi attentamente?) 

Bar. (a Balsamo) Sedetevi senza complimenti e man- 
giate. ( tutti siedono) 

3 »£al. Delle pernici in maggio ! cospetto , sono delle vo- 
- sire terre, barone ? 

Bar. Delle mie terre? voi volete scherzare! Eh! le mie 
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terre le avevo una volta , ma non volge molto tempo 
che se le mangiarono i creditori. In quanto alle per- 
nici , è quel disutilaccio di Gilbert , che nei suoi mo- 
menti perduti , rubala la polvere ed il piombo , le va 
ad uccidere nelle terre dei nostri vicini. 

Bai. Mi sembra però che dal momento che questo Gil- 
bert s’ingegua così bene , uon sia poi tanto disutilac- 
cio ! 

Bar. Vi ripeto che uno di questi giorni lo coglieranno 
sul l'atto , andrà in galera... ed io lo lascierò andare. 

Bai. Per bacco, siete molto crudele contro questo giova- 
ne cacciatore; pensate che se andasse, come voi dite, 
in galera , difficilmente maUgereslè ancora le sue per- 
nici. (Un momento di pausa) Anch’io ne’ miei verdi 
anni ero cacciatore ! 

And. E quali calcolate vói i vostri verdi anni, conte ? 

Bai. Quelli in cui io mi divertiva a passeggiare colla re- 
gina Semiramide nel suo giardino peusilfe in Babilonia 

And. Voi ? 

Bar. Ah, ah, ah ! v. 

Bai. Itidete , barone? sembra che uon ini crediate? Voi 
sapete che il giardino pensile di Semiramide fu anno- 
verato fra le sette meraviglie del mondo. Ebbene , io 
fui l’arcbileilo inventore di quel giardino. Io imngiuai 
anche la famosa galleria clic la regina fece costruire 
sotto il letto dell’Eufrale. Gran bella donna eh era Se- 
miramide, barone ! 

Bar. Diavolo , è uu po’ grossa, mio caro conte ! Ma sa- 
pete voi che se ciò che narrate fosse vero, voi dovreste 
avere per lo meno trentasette secoli d^età? 

Bai. Non ci ho mai fatto il conto, ma può darsi. Potrei 
dirvi però , se lo voleste , il nùmero delle piante e la 
loro famiglia ; quello delle statue, quello dei viali, quello 
dei labirinti c delle peschiere che abbellivano quello 
stupendo parco ; potrei spiegarvi il macchinismo mira- 
bile impiegalo nel movimento del terreno ; potrei al- 
tresì mostrarvi la pianta di quella celebre galleria, che 
gl’inglesi imiteranno fra duecento anni per passare sotto 
il Tamigi. Ma voi non mi credereste ancora. Ebbene , , 
io vi darò dunque della mia longevità e della mia me- 
moria prove più vicine e più convincenti. Il marescial- 
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lo di Richelieu, nipote, del cardinale duca, è vostro ami- 
co, non è vero? Chiedete dunque al maresciallo se si 
ricorda di me ; noi abbiamo cacciato molte volte as- 
sieme ed abbiamo servito il re tutti e due. 

And. Che? voi avete servito il re? 

Bai. Per vent’anni , madamigella, ed ho fatto, unito al 
maresciallo, la campagna di Maone ; la nostra amicizia 
data dal famoso assedio di Filisborgo, cioè dal 1772. 

Bar. Baje, signor conte, baje ! dovete sapere che appunto 
nel 1772 io ho combattuto assieme al maresciallo pro- 
prio a Filisborgo ! 

Bai. Anche voi, barone?... tanto meglio! noi fummo 
aduuquc commilitoni.... vi ripeto che a quel conflitto 
c J era anch’io!... 

Bar. Ma , perdono.... che età volete voi avere, in grazia? 

Bai. Io non ho età, o signore! 

And. (sempre fissando Balsamo , ai «atea e chiama) Ni- 
coletta ?... 

SCENA VI. 

Nicoletta e detti. 

JV»e. Madamigella.... ( Andrianna le fa segno di sbrigare 
la tavola. Nicoletta eseguisce ) 

Bar. A quanto pare dunque, voi vorreste darci ad in- 
tendere d’essere l’Ebreo Errante!... a meno che non 
foste il diavolo. 

Bai. Sono un po’ dell’ uno e un po' dell’altro, signor di 
Tavernay. 

Bar. Ma comunque ella sia, io non posso credere che voi 
vi siate trovato a quella battaglia ! 

Bai. Ebbene , ho detto di provando , e sono pronto. E 
non fu appunto a Filisborgo che Richelieu uccise in 
duello il principe di Lixen ? Povero giovine ! io lo vidi 
cadere nelle braccia di Deux-Pont all’istante medesimo 
in cui Richelieu asciugava la spada ! 

And. Mio Dio! 

Nic. Che orrore! 

Bar. S\, è vero!... ma voi... ma la scena è successa pre- 
cisamente cosi!... 
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Bai. Ne avete inteso parlare ? 

Bar. Anzi ero là , ed ho assistito al duello come pa- 
drino di Richelieu. 

Bai. Aspettale!... Per Lacco! è vero, noe ne ricordo ! non 
eravate voi allora capitano ? 

Bar. Appunto ! 

Bai Dei cavalleggicri della regina battuti a Fontenoi ? 

Bar. Precisamente ! Eravate voi forse anche a Fontenoi ? 

Bai. ( freddamente ) No, a Fontenoi io era morto. 

Bar. Morto ? 

And Morto 'A 

Nic. Dio l’abbia in gloria ! un morto risuscitato ! non mi 
reggo più in sulle gambe ! (Si fa il segno della croce 
ed esce) 

Bai. Sì , o-signori , morto per una palla di cannone che 
mi portò via la testa. 

Bar. Un’altra di più belle! e come avete fatto, di gra- 
zia, a riprendere la vostra testa? dove l’avete trovala? 

Bai. Dove ? oh bella ! dove si trovano tutte le teste de’ 
morti.... sotto terra. 

Bar. (fra sb) 0 è malto, o è il diavolo: in verità io 
comincio a sentire certi brividi. .. (Forte) Signor con- 
te, poiché diceste di essere stanco.... ed è singolare per 
uno del vostro calibro ! quella è la vostra stanza : an- 
date a riposare, mentre anch’io ho necessità di dor- 
mire. Buona notte , signor.... signor conte. (Fra sè) 
Almeno ne ho udite delle belle !... (Entra) 

Bai. Madamigella.. . buon riposo.... (Entra) 

And. Signor..., conte (Entra) 

SCENA VII. 

Balsamo solo. 

Eccomi solo finalmente. È stata la fortuna che ha gui- 
dato i miei passi in questo castello; qui ho finalmente 
trovato quanto cercavo. Questa vergine pura ed inno- 
cente sarà la mia profetessa. Essa ha già incominciato 
a sentire la forza della corrente magnetica che i miei 
sguardi hanno stabilita fra noi due. Dopo la morte della 
mia cara Lorenza, di quell’apgelo d’amore che colle sue 
Sw. VH, Voi. IV. 44 
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rivelazioni infallibili mi fece comparire l’uomo dei pro- 
digi. la mia mente rimase avvolta in una tenebra pro- 
fonda; io non potei più leggere nel futuro, e camminai 
come un cieco. Andrianna di Tavernay, senza nemme- 
no saperlo, mi aprirà di bel nuovo le cortine dell’avve- 
nire ! Io vado- a Parigi per prepararvi la caduta della 
monarchia di Luigi ; io passerò agli occhi del volgo 
come un essere soprannaturale , come un inviato 
. della Provvidenza. Ma questi prodigi che debbono for- 
mar la mia forza io non avrei potuto operarli senza il 
principale elemento.... la seconda vista. Andrianna è 
dunque tutto per me : approfittiamone sino da questo 
momento. (Entra) 

SCENA Vili. 

Gilbert solo. 

(Sarà giunto alle ultime parole di Balsamo ; gli guarda 
dietro e s’ avanza con precauzione ) Andrianna, egli 
disse!... Andrianna.... e sempre questo nome per me 
caro e fatale!.-. (Pausa) Ahi! povero cuore, rimani 
raccolto nella tua passione, consumati col frequente, in- 
cessante tuo battere.... estinguili.... ma taci ! taci ! Àu- 
drianna, egli disse!... ma... e-chisarà costui?... (Guar- 
dando per dove è uscito Balsamo) Ah !,.. egli l’ in- 
vila a venir seco.... ella obbedisce.... vengono ... si cre- 
dono soli.,., osserviamo.... (Si nasconde) 

SCENA IX. . 

Balsamo attraendo Andrianna e detto. 

Bai. Venite. (Andrianna trema) Io vi ordino di dormire. 
Dormite voi? (Andrianna sospira. Balsamo si avvicina 
a lei e la involge in una maggior quantità di fluido 
magnetico. Andrianna si scuote) Avete inteso ciò che 
ho detto? (Andrianna fa segno di si) E perchè non 
parlate ? 

And. Parlerò se il volete. . - ■ 

Bai. Va bene, sedetevi. (Le dà una sedia , Andrianna 
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ned*) DiUmi } ia questo momento dormono tutti in 
casa? 

And. No. 

Bai. Cosa fa vostro padre ? 

And. Va a letto. 

Bai. Cosa fa la vostra cameriera Nicoletta ? 

And. (stupita) Oh ! chiude con precauzione la porla della 
sua stanza, sceude la scala, si arresta alla porta della 
corte ed attende. 

Bai. (sorridendo) Va bene; basta di loro, parliamo di 
voi. Rispondetemi schiettamente, amate voi nessuno? 

And. No, il mio cuore è\libero. 

Bai. Nessuno vi ama? 

And. Non lo so. 

Bai. Voglio che lo sappiate; rispondete! 

-And. Sì, sì, io vedo.... io vedo no giovane che da dopo 
uscita di convento mi segue, mi spia e mi ama arden- 
temente, ma di nascosto. ? 

Bai. Chi è desso? 

And. (con gesto di nausea) Oh! il figlio dalla mia nu- 
trice.... Gilbert !... 

Bai. E dov’ è desso presentemente ? 

And. Oh 1 to,’ to,’ dietro quella finestra che dà sul giar- 
dino, ci guarda , ci ascolta , ma non può udir nulla e 
si rode di gelosia ! 

Bai. Bene. Basta anche di lui. Cercate di vostro fratello 
Filippo Maison-Bpuge ; ditemi dove ai trova. 

And. Oh!-- 

Bai. Guardate attentamente I 

And. Oh ! sì» sì... lo veggo... lo veggo ! Oh! caro fratello. 
Egli attraversa a cavallo un paese che io conosco per- 
fettamente !... 

Bai. Quale? 

And. (con allegrezza) Nancy , Nancy ! dove sono stata 
educata! Filippo è a cavallo vicino allo sportello di una 
carrozza tutta dorata e contornata di fiaccole. 

Bai. Proseguite. 

And. Una bella sigQora s'affaccia allo sportello e lo chia- 
ma.... egli obbedisce, a’ avvicina e saluta rispettosa- 
mente.... 

. Bai. E chi è questa signora? 
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And. Dio! Maria -Antonietta d’Austria Delfina di Frància. 
Bai. (fra sè) La Delfina?... essa è dunque vicina? ho 
preso bene le mie misure? (Forte) Cosa gli dice? 

And. Lo assicura della sua protezione per esso e per 
(ulti noi. 

Bai. Va bene. Basta. Ora guardate nell’avvenire. 

And. Non posso, sono stanca ! 

Bai. (la involge ancora nel fluido) Vedete , lo voglio ! 
And. Ci veggo. 

Bai. Un mese dopo questa notte dove sarete voi? 

And Presso la Delfina di Francia come damigella d’onore. 
Bai. E vostro padre? 

And. Alla Corte, come favorito del Delfino e futuro re 
Luigi XVI. 

Bai. Che avviene d| Filippo Maison-Uouge ? 

And. Colonnello nel reggimento La Delfina ! 

Bai. Cosa sarà di Gilbert ? 

And. Egli ci segue a Parigi, diventa giardiniere a Trianon 
e poi.... ah ! povera Andrianna!... 

Bai. Basta ! so tutto...., basta.... quietatevi, lo voglio !... 
Qualcuno s’avanza:... sarà Gilbert , il geloso. Non mi 
voglio incon trare' con costui. La desterò stando lonta- 
no. (Si ritira) 

SCENA X. 

* w • 

Gilbert, Andrianna #' Balsamo. 

Gii. (timorato , si mostra e si guarda d' attorno) Ella 
dorme!... me felice!... Ed egli?... egli è sparifb !... in- 
fame! ma troppo indugiai ; dovevo coglierlo e.... (Pausa) 
Ella dorme !... Oh ! cielo, dammi forza d' avvicinarmi a 
lei, che io la contempli per un solo istante !... è tanto 
tempo che io prego per poter esserle vicino, per poter 
bearmi nel fissare queirangelico volto...: (S'avvicina un 
poco) Oh, cielo! prestami aita.... rinfranca l’animo 
mio ... (S'avanza timoroso e poi s'arresta) No , non 
sarà mai che io ardisca ' ... Cielo ! che sarebbe di me !... 
(Balsamo comincia a smagnetizzarla. Gilbert va per 
baciare la mano df Andrianna) Che?! ma ella non dor- 
me..., è svenuta 1 Ah! sciagurato, che fece egli mai ? 
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e che farò io cosi solo a lei dappresso... a quest’ora?... 
Devo io lasciarla in tale stato?... fuggire?... ah! no, 
(Risoluto) che io le sia vicino...! del resto, 'poco mi 
cale! ('ade inginocchiato presso Andrianna) 

Bai. (non veduto da Gilbert) Destati. 

And. (si rizza , si soffrega gli occhi e scorge Gilbert ') 
Dove sono ?... io qui come ci venni ?... e voi....' voi... 
presso di me? 

Gii. Perdono !..: perdono !... Nulla io vi feci di male..., 
voi senza ragione m’aborrite.... ma io.... io vi amo ! sì, 
sappiatelo, mi costi anche la vita l Io ri amo da molto 
tempo e v’amerò per sempre ! 

And. Taci, disgraziato! vattene pel tuo meglio!.,. 

SCENA XI. 

Nicoletta che compare alle ultime parole, e detti. 

Nic. Oh ! il perfido ! Si chiami il barone.... (Esce) 

Gii. (segue Andrianna in ginocchio) Deh ! siate meco pie- 
tosa.... io vi amo.... 

And. (con disprezzo lo respinge ed esce in fretta grù 
dando) È pazzo! è pazzo! mi fa orrore! 

Gii. (volendola seguire) Andrianna... Andrianna... deh! 
per pietà.... ascoltate ... 

Bai. (mostrandosi a Gilbert e fermandolo) Fanciullo, 
lascia in pace quella donzella, essa non è per te. 

Gii. E voi come Ja conoscete ?... chi siete voi ?... che vo- 
lete ?... che venite a fare in questa casa ?... 

Bai. Io?... quel che voglio?., che tu mi obbedisca e ti 
ritiri.... 

Gii. Obbedirvi !... obbedire alla voce di uno sconosciuto ! 

Bai. Sconosciuto o no, obbedirai alla mia voce... (Scossa 
di Gilbert) ed al mio sguardo ! .. Va.... dormi.... dimen- 
tica e taci...! (Ad ognuna di queste parole Gilbert si 
scuoterà , farà alcuni moti di resistenza. Il conte 
stende le mani verso di lui ; Gilbert, come affasci- 
nato, ammutolisce, indietreggia ed esce) 



\ 
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SCENA XII. 

Balsamo $olo. 

^ * 

Va bene: tutto mi seconda i tutto ceda al mio impero. 
\ La Delfina sarà qui fra pochi momenti : io debbo unir* 
mi al suo seguito, debbo accompagnarla a Parigi. Aspet- 
tiamola. (Entra) 



Fini dtlf atto primo • 
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Parco magnifico di Trianon presso Versailles. 



SCENA PRIMA. 

Il barone di Tavernay e Giuseppe Balsamo. 

Bar. Se vogliamo, un certo non so che lo aveva provato 
tre mesi fa, quella siffatta sera della vostra comparsa 
nel mio castello. ... In fin dei fini, non potevano essere 
tutte quante bugie? e così pure diceva tra me.... È 
pur curiosa ! io , vissuto fra il rimbombo dei cannoni, 
avvezzato a vedermi cadere dinanzi gli uomini, morti 
per una palla di piombo nello stomaco..'., lasciarmi 
sorprendere così da un sol uomo.... Però intendiamoci 
bene , da un uomo sì , ma da un uomo straordinario, 
per cui la cosa cangia d’aspetto !... 

Bai. IufaUi l’avventura è bizzarra. La Delfina Maria-An- 
tonietta, sorpresa com’ io dal temporale nel suo viaggio 
da Strasburgo a Parigi, viene a domandarvi ospitalità, 
e voi l’accogliete nel vostro traballante castello. Da quel 
momento tutto cambia d’ aspetto per voi , e per cosi 
dire la fortuna vi viene incontro ; voi improvvisate una 
cena alla Delfina ed al suo seguito, composta delle Vi- 
vande più squisite.... 

Bar. Cioè, precisiamo i fatti.... voi improvvisaste la cena 
e nou io ! nè so come diavolo abbiate fatto... 

Bai. Voi od io, poco importa. La Delfina s’innamora di 
vostra figlia , la vuol seco alla corte e la crea sua da- 
migella d’onore. Il Delfino Luigi vi prende sotto la 
sua protezione ; ambidue diventate i favoriti dei futuri 
sovrani della Francia, e vostro figlio , che non poteva 

* *jr/ 
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avere avanzamento, da semplice sottotenente è già colon* 
nello d’un reggimento di dragoni ; vi domanderò, in tre 
soli mesi cosa volete di più ! 

Bar. É vero, e quando ci penso non posso a meno di 
rendere la dovuta giustizia a voi che io non so più 
come chiamare, uomo, profeta o mago. Voi avete vera- 
mente portato la fortuna e la gioia in casa mia. 

Bai. E ne sono contento. Vi ricordate, barone, 1’ episo- 
dio che io serbavo a Maria-Antonietta pelle frutta di 
quella bella cena ? s - ' 

Bar. Dio mel perdoni 1... se me Io ricordo?! mi vengono 
ancora i sudori a pensarvi ; la Delfina sedotta dalla vo- 
stra potenza di predire il futuro , volle che le faceste il 
suo oroscopo. Voi le mostraste in un bicchier d’ acqua 
non so quale diavoleria, alla cui vista ella cadde sve- 
nuta.... e due dame del suo seguito per dovere di eti- 
chetta si credettero obbligate di fare Io stesso.... Ho 
una curiosità maledetta di sapere che cosa abbiate fatto 
vedere alla Delfina in quel bicchier d’acqua !... 

Bai. È quello che non posso dirvi al momento; vivete 
ancor trent'anei, o in quel torno, e lo vedrete. 

Bar. >Ch’ è quanto dire che non Io saprò mai più. 

Bai. Congratulatevi con voi stesso , o barone ; fra tren- 
tanni, in Francia, le teste dei grandi potenti cadran- 
no come le spiche sul campo sotto la mano del mie- 
titore. 

Bar. Dio mel perdoni ! e chi governerà la Francia quando 
tutte queste teste saranno cadute? 

Bai. Io. 

Bar. Voi?!... 

Bai. Io, ossia il principio cK’ io rappresento, P ente mo- 
rale in me personificato..;.. il popolo ! 

Bar. Vale a dire, in poche parole, che voi siete una spe- 
cie di cospiratore ?... 

Bai. SI. 

Bar. Diavolo !... e non temete d’essere arrestato ? 

Bai. No. 

Bar. No? 

Bai. No, perchè la mia forza è maggiore di quella che 
tutu gii, uomini uniti potrebbero esercitare contro di 
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Bar. E qual’ è la vostra forza ? 

Bai. L’opioione. 

Bar. Ma se io, per esempio, raccontassi ciò che ora. mi 

• avete detto?... 

Bai. Non lo potrete mai. 

Bar. E perchè? 

Bai. Perchè fra cinque minuti ne avrete perduta ogni \ 

memoria. 

Bar. Anche questo è possibile.... lo dite voi e basta ! 

Del resto io non yì tradirò mai ; e purché io possa _ 
morire sul mio letto e cogli onori che ora godo, poco 
m’importa il diluvio che verrà dopo di me.... 

Bai. (fra sèj Egoista ! (Forte) Non temete, barone , voi 
vedete che io godo presso i Delfini il maggior favore ; 
essi mi consultano, si divertono a spese della mia scienza, v 

ed io passo volentieri pel loro buffone. Non temete, 
sino a tanto che io godrò di questa onorifica carica, voi > 

non farete che salire, ve lo prometto. , 

Bar. Ed io tengo la vostra parola e ve ne ringrazio. Dis- 
■ ponete di me ! 

Bai. (fra sò) Imbecille! (Forte) Viene alcuno.... 

SCENA II. 

V 

Filippo Maison-Rouge, il dottor Luigi e delti. 

Fil. Padre mio, il ministro domanda di voi, egli desidera 

fare la sua solita partita agli scacchi. t v 

Bar. Il ministro 1? non indugio un momento.... voi per- 
mettete conte?... (Per partire) 

Bai. È troppo giusto.... correte.... correte.... la partila 
col ministro è troppo interessante. 

Dot. Conte Giuseppe Balsamo, Sua Altezza Reale Maria- 
Antonielta chiede di voi. 

Bai. (al barone) Ecco un’altra partita anche per me . 

Vengo con voi, barone. (Barone e Balsamo escono) 



t 
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SCENA III* 

f 

Filippo e il Dottore, indi uri Paggio. 

FU. Dottore, che cosa pensate di questo conte Balsamo ? 
di quest' uomo del mistero , della preponderanza che 
egli si è così facilmente acquistata sull’ animo delle 
loro Altezze? 

Dot. Non mi sorprende. Quest’ uomo, sotto molta vernice 
di ciarlataneria, nasconde una profondità di sapere che 
qualche volta farebbe girare il cervello anche ai piu 
freddi. Prediletto dalla Delfina, egli diventa natural- 
mente il favorito di tutta la Corte ! - 

FU. Io non sono della vostra opinione... Ora ditemi, dot- 
tore, come la nostra convalescente? 

Dot. Molto meglio , caro Filippo , vostra sorella in pochi 
J giorni sarà risanata affatto. 

FU. E lo desidero con tutta l’anima. Oh 1 se voi sape- 
ste quanto ho sofferto dopo quella notte infausta del 
51 maggio ! 

Dot. Notte funesta, tanto più che ella era la prima dopo 
lo sposalizio di Maria-Àntoniettal... e tutto perchè? per 
offrire agli occhi del popolo un comune spettacolo di 
fuochi artificiali ! 

Fil. Bello spettacolo in fede mia 1 La macchina scoppiò 
fuori di tempo e rovesciandosi mise il fuoco a tutte le 
altre. La piazza occupata da oltre centomila persone si 
sollevò come un mare in tempesta; centinaia di uomini 
vi morirono soffocati, io era là con mia sorella; il tur- 
bine ci sorprese, la involse, la strascinò seco, io caddi) 
ella sparì, e quello che poi succedesse non potrei dir- 
velo. 

Dot. Ve lo dirò io. Dovete la salvezza di vostra sorella ài 
conte Giuseppe Balsamo, che la trasse dal pericolo e 
la ricondusse illesa in braccio a vostro padre. 

FU. Lui!... Balsamo!,., sarebbe vero? 

* Dot. Lo so per fermo : il conte si trovava in mezzo alla 
folla e raccolse vostra sorella svenuta che un uomo del 
popolo gli portò. 
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FU . Allora tutto è spiegato, quell’ uomo del popolo era 
Gilbert, quel giovane orfanello nostro servitore che ab- 
biamo lasciato al castello Maison-Rouge e che ebbe il 
coraggio di correrci dietro facendo quaranta leghe a 
piedi tino a Parigi. Egli trovavasi in mezzo alla molti- 
tudine al momento della catastrofe ; deve essere stato 
lui che consegnò Andrianna a Balsamo, perchè fu po- 
scia trovato sul terreno , moribondo per le contusioni 
riportate, con un lembo della veste di mia sorella stretto 
fra le mani. 

Dot. Strana combinazione !... 

Pag. Il dottor Luigi al servizio di Corte. 

Dot. (stendendo la mano a Filippo) Sicché.... vi sa- 
luto. 

FU. Sentite, dottore , io, come sapete , devo partire oggi 
stesso per importanti affari.... Permettetemi che io con- 
duca qui per il pUrco Andrianna; l’aria libera le gio- 
verà. 

Dot. Bene, sia, volevo proporvefo io stesso ; procurate di 
distrarla ; intanto addio, e se non ci vediamo più, buon 
viaggio. 

FU. Addio, dottore, te la raccomando. (Dottore esce) 

SCENA IV. 

Filippo e Gilbert. 



FU. Oh, Gilbert ! 

Gii. (mestamente) Signor Filippo, godo finalmente di ve- 
dervi ; voi 6iete il solo che non isdegnate parlarmi ; 
vostro padre , madamigella Andrianna , tutti mi sfug- 
gono.... Buon Dio! ma che ho io mai fatto per meri- 
tarmi tanto disprezzo ?... 

Fil. Calmati, ragazzo mio, sai pure che mio padre è ir- 
ragionevole persino co’ suoi proprii figli.... c adesso 
specialmente ei non pensa che ad onori, non vive che 
per quelli. Quanto poi a mia sorella , io credo eh’ ella 
sia una tua falsa immaginazione, mentre non ho mai 
creduto eh’ ella ti disprezzasse.... 

Gii. Oh ! se mi sprezza ! e come !... Signor Filippo , 
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non vi ricordate forse allorquando partiti tutti col 
seguito della Delfina mi lasciaste a Tavernay solo , 
tutto solo in quella squallida dimora? In quel giorno 
madamigella Audrianna non rivolse nemmeno una pa- 
rola al suo povero fratello di latte , nemmeno un sa- 
luto !... 

FU. SI , ora me ne sovviene.... hai ragione , povero Gil- 
bert !... 

Gii. Ed allorquando, disperato per quell’abbandono, io 
vi seguitai a piedi soffrendo per il viaggio angoscie, 
stenti e fame.... e quando giunsi a Parigi e mi scor- 
geste dietro di voi fra la folla estenuato dalla fatica... 
non vi ricordate quauti insulti soffersi da vostro pa- 
dre e quanti altri da vostra sorella ?... 

FU. Ma io, per altro.... 

Gii. Oh ! sì, voi solo aveste pietà di me !... voi solo m’of- 
friste.... „ 

FU. Ciò che tu bai ricusato. 

Gii. Ciò che mi negarono i vostri parenti , un tozzo di 
pane !... 

FU. Povero Gilbert !... è vero.... ma come facesti poi 
a vivere?... io non ti vidi più fino a quplla sera del 
31 maggio! 

Gii. Un buon uomo, un angelo, fu quello che ebbe pietà 
di me , che mi trasse dalla miseria , che mi raccolse, 
che mi istruì nella botanica, e dietro istanza del quale 
io fui posto come giardiniere in questo luogo ; quel- 
l’uomo era Gian Giacomo Rousseau. 

FU. Ah! Rousseau fu duuque il tuo protettore? 

Gii. E il mio maestro. 

Fil. Ma io so quanto ti dobbiamo.... non dubitare.... in 
quanto a mia sorella la rimprovererò un poco pel modo 
col quale ti tratta. 

Gii. Ah ! non lo fate ! poiché per me sarebbe lo stesso, 
ed ella se ne inquieterebbe. ' 

Fil. Per questo , lascia il pensiero a me ; a rivederci, 
Gilbert, (Esce) 
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SCENA V. 

‘Gilbert , indi Nicoletta. 

Gii. Oh ! perchè egual core del fratello non ha la sorella ? 
perchè devo il primo umiliarmi con tanta bontà e l’al- 
tra con tanta indifferenza ?... Oh 1 Audriauna, tu fini- 
rai col rendermi demente ! 

Aie. Ehi! Gilbert, come vanno i vostri amori? 

Gii. E sempre voi !... 

Aie. Gilbert, vi ricordate quando a Tavernay-Maisoil 
Rouge da sciocca m’ invaghii di voi , quauto soffersi 
, per la vostra iudiffereuza ?.... ho giurato di vendi- 
carmi ! 

Gii. Andate! non tormentatemi!... 

Aie. Ebbene , cosa mi dicevate al ora ?... rispondete. 

Gii. lo non potevo amarvi , ma vi compiangeva ; i miei 
pensieri erano rivolti altrove.... ' s 

Nic. Povero pazzo !... e persistete ancora nella vostra idea? 
Alle mia, che me la voglio goder bella!... Ah, ah, ah ! 
allegri, allegri, Gilbert!... Suvvia, raccontatemi una 
volta i vostri affanni , fatemi un poco ridere , ve ne 
prego!... io sarò vostra segretaria; elladico, non sare- 
ste contento di una tanta segretaria ? 

Gii. Taèi! 

Nic. Ah, ah, ah ! 

Gii. Taci, e lasciami in pace ! 

Nic. Ah, ah, ah! ( Segue a ridere) Oh! a proposito, il 
bell’amante che mi son trovato ! alto un piede più di 
voi , con un pajo di mustacchi duri duri !... Oh ! se 
vedeste com’ è bello !... Ci scommetto io che qualche- 
dun"’ altra ancora non lo disprezzerebbe.... ah, ab, ah ! 

Gii. Lasciami in pace, una volta.... ti ripeto ! civettuola, 
sfacciata, o che io !*... (Minacciandola) 

Nic. Poveretto.... vi compatisco! oh, si.... vi compatisco, 
c piango con voi !... ma a proposito, io ho un espedien- 
te efficacissimo per gl’ innamorali ; se ne volete la ri- 
cetta, eccola : 
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Se d’amoroso arder s'infiarama un core 
Ed infelice tale ardor lo rende, 

Dell’avara beltà.... 

Gii. Ah !!! ( Fugge via) 

Nic. Oh !!! ( Accorgendosi di Andrianna e Filippo che 
s’avvicinano) Ah, ah !... ora ho capito.... ha scorto la 
sua avara beltà ! (Parte) 

% * *■ 

SCENA VI. 

Filippo tenendo sotto braccio Andrianna. 

r \ 

Fil. Andrianna, mia buona sorella, ma in nome di Dio, 
che hai tu dunque? perchè piangi? 

And. Mio amico , mio solo amico ! tu parti , tu mi lasci 
sola in questo mondo nel quale sono appena entrata, e 
mi domandi che cosa ho, perchè piango ?... 

FU. Sorella...., 

Ancl. Senti, Filippo, io nascendo ho perduto mia madre, 
è incredibile a dirsi, ma non ebbi mai un buon pa- 
dre!... Ebbene, chi mi ha-sorriso appena nata? chi 
mi ha accarezzata quando ero bambina ?... chi mi ha 
protetto dopo che io era già grande?... tu solo , buon 
Filippo, sempre tu ! 

Fil Si, ma ora ragioni imponenti m'obbligano a lasciar- 
ti. Il Ministero m’ incombenza di una gelosa missio- 
ne, ed io non devo indugiare; d’altra parte tu rimani 
qui alla Corte appoggiata a de’ cuori buoni, forti, po- 
tenti. 

And. La Corte! credi eh’ essa mi renda felice? che la 
mia anima vi trovi quel sollievo di cui abbisogna?... E 
che cosa sono io alla Corte?... una persona di più, e 
null'altro ; una persona che si guarda con invidia per- 
chè la Delfina l’ama c la preferisce ? Ma fuori del cuo- 
re di questa donna reale, qual altro cuore palpita per 
me sotto questi abiti ricamati d’oro? nessuno! Oh! 
castello di Maison-Rouge , non ti avessi mai conosciu- 
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to !... là almeno ero sola, ma avevo per me le mie me- 
morie, la memoria soprattutto dell’ adorata mia madre ! 
Oh ! se potessi ritornarvi !... Non ne fossi mai par- 
tita! 

Fil. Ma tuo padre?... 

And. Mio padre !... mio Dio , lo dissi ; mio padre da 
quando è caduto nella rigida etichetta della Corte, che 
ha ricevuto il suo antico grado presso il re.... non ha 
altro pensiero che innalzarsi ; iusomma , Filippo , tu 
parli ed io sento qui nel cuore qualche cosa che mi 
presagisce male, qualche cosa 'che m'addolora. 

FU. Sorella.... 

And. Sì, una voce che mi dice : Bada, fanciulla, bada ! 

FU. Ma iu nome di Dio. di che devi tu temere ? 

And. Fratello, gli uccelli che - fuggono non hanno essi 
pure paura dell’ uragano che s’avvicina ?... 

Fil. Ma via, allegri, sorella, allegri! La tua mente è an» 
cora ammalata, ciò solo è causa di tutte queste fanta- 
sticherie. Già io non vado lontano, e tu se avrai biso- 
gno di me, potrai scrivermelo; scrivimi, e verrò! 

And. Oh ! sì, grazie, Filippo ! li scriverò ogni giorno, e 
tu pure, non è vero?... 

FU. Sì, tutto quello che vuoi!... Sta allegra, divertiti e 
non pensare a tristezze ! 

And. Buon fratello, hai ragione , io sono una pazza ; poi- 
ché tutto qui mi arride, tutto qui è perfetto !... ebbe- 
ne.... ecco.... guardami, io non piango più! adesso sto 
meglio di prima. 

Fil. Brava sorella 1 così tu mi piaci e così ti amo di più. 
Sii coraggiosa. Io devo partire, ma ritornerò presto, lo 
spero; e dopo qualche tempo di separazione, noi ci ri- 
vedremo più volentieri, più lieti. 

And. Nostro padre sa che tu vai via? 

Fil. Sicuramente , egli capitava dal ministro nel medesi- 
mo istante che S. E. mi firmava l’ordine. Oh ! ma ec- 
colo appunto. 
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SCESA VII. 

/ Barone e detti. 

Bar. Presto, Filippo, presto!. . S. A. R. il Delfino Lui- 
gi desidera vederti prima che tu parta. Non indu- 
giare.... - ' 

And. Addio, fratello ; ricordali la tua promessa ! 

FU. E tu la tua.... 

Bar. Presto, ti dico!.... non conviene fare attendere 
un’altezza reale!... Poi devi condurti subito da S E. il 
ministro.... si tratta d’affari importanti !... 

And. Fratello.... 

FU. Audrianna.... ( S'abbracciano , Filippo esce) 

Bar. Lodato sia il cielo ! Non capisco poi come si abbia 
tanto a piangere, allorché un fratello innalzalo di gra- 
do, va a compiere un’ onorevole ed importante missio- 
ne...? ( Per partire) 

And. E mi lasciate anche voi ?... 

Bar. Cospetto !... sono atteso da S. E . , il gran ciambel- 
lano, a bevere il thè che dev’esser servito fra momenti. 
(Esce) 

' SCENA Vili. 

Andriauna e Gilbert. 

And. (piangendo) Ah ! mio Dio, perchè mi abbandonate 
voi così sola? 

Gii. (Ravvicina timoroso^ Signorina.... 

And. (ricomponendosi) Ah !... voi.... Gilbert?,.. 

Gii. Si, son io.... 

And. E perchè mi guardate voi a quella guisa? 

Gii. Voi volete saperlo, Andrianna? 

And. Sì. 

Gii. Quello che mi attrista si è di vedervi soffrire... 

And. E chi vi dice che io soffra ? 

Gii. Lo veggo. 
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And. V’ingannate, signore, io non soffro. 

Gii. Scusate.... madamigella , gli è che v’ intesi pian- 

, gere.... 

And. Che ? yoì ascoltavate ?... m’invigilate forse ?... ( Per 
partire) 

Gii. Madamigella.... è stato il caso.... 

And. Il caso ?... io souo dispiacentissima ch'csso v’abbia 
condotto vicino a me !... tanto più che a voi non de- 
ve premere ch’io soffra o no. . 

Gii. Ah ! voi avete torto di trattarmi a questo modo ! Io 
vi vidi trista e me no sono afflitto.... v’intesi anche dire 
che; partendo il signor Filippo , voi rimanete sola al 
mondo... Sola ?... No, perchè io resto, e giammai cuo- 
re pari al mio ha battuto per voi! SI, lo ripeto, giam- 
mai madamigella Andrianna resterà sola se la mia 
mente potrà, pensare se il mio cuore seguiterà a bat- 
tere, se le mie braccia seguiteranno a muoversi. 

And. Io credo di avervi detto altra volta, che voi mi di- 
spiacete, che la vostra voce m’irrita, «he le vostre ma- 
niere nou fanno per me... e perchè dunque, malgrado 
tutto questo, vi ostinate vof ancora a seccarmi?... 

Gii. Signora ! un onesl’ uomo è eguale a qualunque al- 
tro, ed io, che voi maltrattate cosi.... io, vedete, merito 
più di qualunque altro la vostra stima, la vostra sim- 
patia ! 

And. La mia simpatia? Ma in verità, signore, che prima 
d’ora io mi sono ingannata nel giudicarvi.... io vi ho 
teuuto per un pazzo, ed ora m’avveggo che siete anche 
uu insolente! ( Come sopra) 

Gii. ( trattenendola risoluto) Fermatevi ! e giacché voi J ' 
Io volete, sappiate che io non sono nè uu pazzo, uè 
uu insolente, ma uno cui voi dovete la Yila! 

Ami. (ridendo) Ah, ah ! a voi? 

Gii. Ah ! non ci avevate uemmeuo mai pensato ! o più 
presto ve lo siete dimenticato.... eh ? Ebbene, io ve lo 
rammento. Sì, o Andrianna, io ti ho salvata la vita coi 
perdere quasi la mia. 

And. (un poco sorpresa) Ma almeno mi direte e dove e 
quando ? 

Gii. Quando? Il giorno in cui la piazza di Luigi XV era 
diventata un campo di morti ! 

6er. VII. Voi. IV. 15 
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Ami. Ah ! il 31 maggio. 

Gii. Sì, il oì maggio. 

And. Ed in quel giorno, voi dite di avermi salvata ? 

Gii. E lo ripeto. 

And. (ironica) In questo caso vi domando mille per- 
doni, poiché ho sempre ignorato che voi foste il conte 
Balsamo. ' 

Gii. No, io non sono il conte Balsamo.... io sono Gilbert, 
il povero fanciullo del volgo , vostro fratello di latte ; 
colui che ha la follia, la maledizione d’amarvi ! Gilbert, 
che vi ha seguitato quel giorno fatale frammezzo alla 
calco, e che , separato da voi un istante, ti riconobbe 
al terribile grido che metteste abbandonata dal fratello, 
badando priva di sensi I... Sono colui che cadde pres- 
so di voi e che vi circondò delle sue braccia fino a 
che migtiaja e migliajs di uomini pesando su cjtielle, lo 
estenuarono di forze.... sono Gilbert che si gettò sopra 
una pietra, dove andavate a sfracellarvi , per offrirvi 
un soffice ripato , il suo cadavere!... Gilbert, che scor- 
gendo qucIPuomo straordinario, del quale pronunciaste 
ora il nome, quell’uomo che, collocato sul piedestallo di 
una statua^ con sovrumana forza sembrava comandasse 
al gran movimento , raccogliendo d’ un tratto tutte le 
mie forze, tutto il mio sangue , tutta là mia anima , 

. vi ho sollevalo tra le mie braccia cadenti, affinchè quel- 
l’uomo vi vedesse e vi salvasse!... Io, in fine, che do- 
po avervi cessa ad un altro più di me fortunato, non 
mi riserbai che un lembo del vostro vestito.... lo acco- 
stai alle mie labbra semivive, o caddi boccone fra le mi- 
glia jn di vittime mentre voi dal mio abisso salivate al 
ciclo ! 

And. ( freddamente ) Signor Gilbert, quante lezioni avete 
voi prese quando studiavate presso Rodsscau ì 

Gii. Tre mesi , senza contare i giorni della mia malattia 
dopo il 31 maggio. 

And. E quanto avete pagato al vostro maestro per ogni 
lezione ? 

Gii. Nulla , o signora, perchè io era povero, perchè le 
mie tasche erano vuote. 

And. (traendo una borsa e dandogliela con indifferen- 
za) Ebbene, prendete, pagale il maestro e serbate il ri- 
manente per lo scolare !... 
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Gii. A me del deniro ?... Oh ! cuore di macigno, è qué- 
sta la tua gratitudine?... ( Gettando la boYsà ai piedi 
d’ Andrianna) Riprendi il tuo oro!... riprendilo lordo 
di fango !! 



SCÉSA ÌX. 

Nicoletta e detti. 

« 

Aie. Sua altezza la Delfina chiede di madamigella. ( Jn- 
drianna dà un’ occhiata di sprezzo a Gilbert e senza 
raccogliere la borsa, parte ) 

Aie. ( vedendo la borsa per terra ) Una borsa piena non 
pnò rimanere in mezzo alla via , sarebbe un peccato ! 
starà meglio nella mia saccoccia e sarà buona a qual- 
che cosa. (Fa un gesto ridicolo a Gilbert e parte) 

SCENA X. 

Gilbert, indi Balsamo. 

Gii. ( guardando con rabbia concentrata dietro An- 
drianna) Creatura senza cuore, corpo senza anima !... 
io ti ho salvata la vita , ho fitto tacere il mio ardente 
amore, ho soffocato tutti i sentimenti che potevano of- 
fenderti.... poiché per me.... ne’ miei sogni.... ne’ miei 
delirii.... tu mi sei sempre paruta un angelo , puro e 
sauto come un angelo del cielo ! ma ora ti conosco 
alfine , tu non sei che una statua. Andrianna di Taver- 
nay , una volta fosti iu mio potere , trema d’ una se- 
conda.... Ma che veggo ! ella si ferma.... un uomo le 
stringe la mano... è luil oh, benviedeì... (Balsamo en- 
tra, Gilbert gV impedisce il passaggio) Un istante! 

Bai. Che vuoi, ragazzo? lasciami.... io ho fretta;... 

dii. No, un momento ! 

Bai. Lasciami, ti dico ! 

Gii. No , fermatevi.... desidero che voi prolunghiate qui 
meco il vostro appuntamento. 

Bai. 11 mio appuntamento?... 
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Gii. Che, voi stupite? stupite a questa parola? Ma que- 
sto è un niente, a paragone di quello che so a vostro 
riguardo !... perchè io ho scoperto i vostri segreti !... 

Bai. I miei segreti ? 

Gii. SI, sappiatelo, souo diverse notti che io vi osservo , 
qui in questo luogo , nascosto dietro un albero , o 
sotto un sedile. 

Bai. Ed udisti?... •> 

Gii. Ho^veduto, o signore, ho veduto anche troppo, per 
cui non ho potuto più resistere... ho voluto parlarvi... 
insultarvi ! 

Bai. Tu! ma con qual diritto? 

Gii. Con qual diritto? ah, ben diceste ! io non ho diritto 
alcuno sopra madamigella Andrianna ; imperocché non 
basta amare una donna alla perdizione , non basta 
sagrificare la propria vita per essa , no ! Avete ra- 
gione , per averne io il diritto , quel giorno io cui la 
tenevo stretta fra le mie braccia dovevo conservar- 
mela o morire con essa, piuttosto che ricorrere ad un 
altruomo , quando specialmente queir uomo era il suo 
favorito ! 

Bai. Ragazzo, tu deliri !... tu mi fai compassione !... 

Gii. Non mi cale della vostra compassione!... tenetcvela 
e sappiate piuttosto che io amo la vostra amante !... 

Bai. Insensato! 

Gii. Io insensato.... e voi vile! 

Bai. Orsù.,.. 

Gii. Volete una soddisfazione 2 io son pronto ! 

Bai. Battermi ? battermi con te, ragazzo ?... Tu non me- 
riti la punta della mia spada, ma bensì il mio sorriso 
di disprezzo !... 

Gii. (traendo due pistole) È quello che vedremo! A voi, 
scegliete e tirate per il primo.... 

Bai. Giovinetto , raddrizza il tuo cervello e ricordati di 
Tavernay. 

Gii. A Tavernay ti ho obbedito , ma a Tavernay non 
avevo quest’ armi !... Difenditi o ch’io.... ( Incalzan- 
dolo ) 

Bai. Un assassinio? 

Gii. Chiamalo come vuoi, ma difenditi ! 

Bai. Tu il vuoi? ebbene.... ecco la mia difesa. (Trae 
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una fiala del cui contenuto sprusxa Gilbert che la- 
scia cader Vanni e retrocede vacillante ) 

Gii. Sciagurato, mi bài avvelenato ! 

Bai. No , io non feci che disarmarti !... cd ora per pro- 
varti la mia forza , riprendi le tue facoltà. ( Trae un * 
altra fiala come sopra ; Gilbert rinviene a poco a 
poco) Io li perdono. (Esce) 

Gii. ( rinvenendo ) Che è questo che ora provo?... Que- 
st^uomo è dunque il demanio? Non importa !... io tro- 
verò il modo di combatterlo. Audrianna sarà mia ! 

, 1 






Fine delVatto secondo. 




\ 



! 



Digitized by Google 




ATTO TERZO. 



Sceu<i ceme[ nel secondo atto. 



SCENA PRIMA. 

Balsamo solo. 

. j 

Ecco finito il primo atto del gran dramma ! Luigi XV è 
un cadavere e dorme nelle tombe dei re francesi, men- 
tre suo tìglio ha cambiato il nome di Delfino in quello 
di Luigi XVI. La prima parte della mia missione è dun- 
que compita : col lungo soggiorno fatto in questa Corte 
ho potuto conoscere appieno il carattere di quel re e 
di quella regina, il cui manto di porpora nuoterà un 
giorno nel sangue! Conosco i loro difetti , le loro 
debolezze, conosco il carattere dei ministri , quello dei 
favoriti , quello dei cortigiani : è tempo di lasciare la 
Corte per islaockmoi fra il popolo. Quello è il mio al- 
lealo ; la piazza sarà il campo de’ miei trionfi !... Tutte 
le osservazioni fatte durante la mia dimora alla Corte, 
tutto H mio gran piano sulla rivoluzione cui da tanto 
tempo lavoro, sarà fra poco partecipalo dal gran mae- 
stro della nostra setta a tutte le loggie d' Europa : il 
messo che ho spedito poco fa a Londra col dispaccio 
deve essere a quest’ ora fuori di Parigi e quindi anche 
fuor di pericolo di venire arrestato... però, è mestieri ' 
eh’ io esca da questa incertezza, eh’ io non lo perda di 
vista : ora più che mai ho bisogno della mia divina- 
trice; il momento ò opportuno... Ah! eccola. 

SCENA IL 
Andrianna e detto. 

And. Oh t quanto mai ritarderà egli il suo ritorno? Maria- 
Antonietta divenuta regina si ostina di volermi presso 
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di sè, il re mi ama e mi distingue, ed io.... io muoio 
se più rimango alla Corte ! Questo spavento di un 
pericolo oscuro ed imminente che tutta m’invade, que- 
sta noia , questo disgusto che m’ opprime , io non lo 
posso cacciare, non so superarlo. Un sol uomo fra tanti 
che mi circondano ha per me deU’afTetto.... della pre- 
mura..'.. il conte Iìalsarao! Egli esercita sopra di me 
-un’influenza che non so spiegarmi, e se il mio cuore 
potesse amare, io crederei quasi quasi.... 

Bai. Andriauua !... 

And. (tremando) Ah!... eccolo.... è lui ! _ . 

Val. Àndrianna ! 

And. Balsamo.... che volete? 

Bai. Voglio farvi alcune inchieste: dormile! 

And. Ah!..', mio.... Dio! 

Bai. Dormilo, vi dico ! 

And. Ah ! (S J addormenta) 

Bai. Ditemi prima di tutto f cosa desidera il vostro 
cuore ? 

And. Tornare al mio castello di Maison- Rouge.... riunirmi 
al mio caro fratello Filippo. 

Bai. Perchè volete tornare a Maison-Rouge ? 

And. Perchè qui ho paura.. 

Bai: Paura di chi? 

And. Non lo so. 

Bai. Dovete saperlo, tentate. 

And. Non posso,... non posso..,. 

Bai. Sì che potete: tentale vi dico! 

And. Caricate di più la mia testi!.... (lialsamo eseguisce) 
così.... ah ! ora vedo.... sì, vedo.... 

Bai. Ebbene ; chi è l’ uomo che vi spaventa ? 

And. È Gilbert ! 

Bai. Che temete da lui? 

And. Il suo amore!... perchè egli mi ama d - * un amore 
disperato ... la sua ostinazione,..! egli mi fa ribrezzo ... 
io lo respingo.... lo umilio.... ma egli si vendicherà. 

Bai. In qual modo? 

And. Attentando alla mia vita. 

Bai. (fra sè) Povera innocente! non temere, ti proteg- 
gerò io! (Forte) Lasciate Gilbert e cercate vostro fra- 
tello : dov’ è egli ? 






Vi — 



Digitized by Google 



40 IL magnetizzatore 

And. Non Io vedo. 

Bai. (caricandola) Guardate meglio. 

And. Ah ! sì eccolo. 

Bai. Dove ? 

And. Oh ! caro Filippo ! egli ritorna. 

Bai. Dov’ è ? dov’ è ? 

And. Lungo la strada.... cambia cavalcatura.,., divora il 
terreno.... fra mezz’ora sarà qui.... 

Bai. (fra sè) È buouo a sapersi. (Forte) Nc siete con- 
tenta ? 

And. Si. . 

Bai. Volete che vi desti ? 

And. No: domandatemi qualche cosa che interessi voi,... 
voi.... 

Bai. Perchè? 

And. Perchè sono inquieta sul vostro conto. 

Bai. Inquieta per me? mi sovrasta forse un pericolo? 

And. Non Io so ancora, ma temo di sì. 

Bai. (fra sè) Oh, Provvidenza ! (Forte) Ma se continuo 
ad interrogarvi non ne soffrirete ? 

And. No, no.... chiedete pure. 

Bai. ( fra sè) Cara fanciulla! (Forte) Ebbene, vedete dun- 
que e ditemi cosa mi minaccia. 

And. Un uomo che voi avete spedito poco fa e che porta 
con sè delle carte che vi premono.... 

Bai. (agitato) Ebbene, quell’uomo? 

And. Siete troppo agitato..,, ciò mi fa male..,, mi turba 
la vista.... 

Bai. No, no, osservate.... io sono tranquillo: dunque ? 

And. Queir uomo s’incontra con mio fratello.... 

Bai. Oh cielo ! 

And. Sono sopra uno stretto sentiero.... il vostro messo 
ha fretta e vuol passare attraverso la scorta di soldati 
che seguono Filippo..., 

Bai. Imprudente !... Ebbene, cosa succede ? 

And. Filippo gli intima di fermarsi.... egli non obbe- 
disce... . 

Bai. Sciagurato !... Avanti. 

And. Mio fratello si sdegna.... lo fa arrestare.... lo inter- 
roga. Egli si confonde.... 

Bai. Maledizione!... Avanti vi dico. .. 
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And. Sono stanca.... 

Bai. No.... no.... per pietà! (La carica) Li vedete tut- 
tavia ? 

And. Si.... ma debolmente.... 

Bai. Seguitate ad osservare ; voi dicevate : Fuomo si con- 
fonde... 

And. SI.... lo frugano.... egli si difende.... ah ! ecco il 
vostro piego.... egli lo gitta dietro le spalle nel ru- 
scello.... 

Bai. L ’ hanno veduto ? 

And. SI.... Filippo.... scende da cavallo.... raccoglie il pie- 
go.... lo mette nella tasca sinistra sopra il cuore... con- 
tinua la strada verso Parigi ed ha seco il vostro messo... 
ah ! non posso.... non posso più proseguirei.. 

Bai. Basta così.... destatevi. (La desta, poi fra sè) Ani- 
mo, Balsamo, ora bisogna pensare al rimedio o tutto è 
perduto ! Oh ! mio sangue freddo ! ora ho bisogno di te. 
(S’allontana) 

And. (svegliandosi) Dove sono io? ahi nel parco reale! 
chi mi vi ha condotta? come ci venni?... È singolare, 
non me ne ricordo più.... ma qui sola.... a quest’ora.... 
se m’ incontrassi con Gilbert.... Ritorniamo alle nostre 
Stanze. (Entra) 

SCENA III. 

Il Barone ed il Dottore. 

Bar. Prendere ano scacco matto d’ alfiere c cavallo 1 ò 
una cosa che non posso inghiottire ! ho bisogno d’ aria 
aperta, altrimenti io soffoco ! 

Dot. E con che disinvoltura vi ha battuto il signor di 
Neker ! 

Bar. Con la stessa disinvoltura con la quale madama di 
Stagi, sua figlia, lancia epigrammi alla barba dei suoi 
v nemici. 

Dot. È vero, quella donna ha molto genio. 

Bar. Troppo, dovete dire : essa non istà bene dove siamo 
noi. 

Dot. In quella guisa che l’aquila non istà bene fra i pul- 
eini. 
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Bar . Diavolo ! non risparmia nessuno, morde tutti ! 

Dot. Eccetto uno solo. 

Bar. Chi? 

Dot. Ji conte Giuseppe Balsamo. 

Bar. Ah ! gli è che il conte Balsamo è una lima troppo 
dura pei denti della vipera ! A proposito di lui : dopo 
l’ innalzamento al trono del nuovo re; egli sembra aver 
cambiato affatto le sue abitudini : non lo si vede quasi 
più : sarebbe forse caduto in disgrazia ? 

Dot. Gli uomini come lui non cadono mai in disgrazia, 
signor barone, perchè hanno abbastanza prudenza per 
nou far voli troppo alti. 

Bar. Volete forse alludere a me?, parlate schiettamente, 
siamo vecchi amici.... 

Dot. li inutile ogni spiegazione giacche voi capite le cose 
per aria. 

Bar. lu fatti- avete ragione ! io sono insaziabile d’ innalza- 
mento.,.. io sono un vecchio incontentabile ! Ma non è 
per me, sapete,- non per me!... So ambisco onori, po- 
tere, è soltanto pe’ miei tìgli.... pel mio Filippo, per 
Audrianna !... 

Dot. Ma che potete desiderare di più pei vostri figli ? 
Madamigella è la dama d’ onore preferita dalla regina... 
vostro figlio comanda uno dei più bei reggimenti del- 
l’armata.... 

Bar. Che cos' è un reggimento per un Tavcrnay ? non 
sarò contento sin che Filippo non avrà una provincia 
da governare...! ed egli l’avrà.... oh! l’avrà. Egli ha 
già prestato servigi imponenti allo Stato, un altro solo 
eh’ ei ne, presti e il grado di governatore non gli man- 
cherà più. 

Dot. E dov’è adesso vostro figlio? 

Bar. Lo so io forse? Il ministro l’ha mandato lontano 
con dei dispacci.... non ho più avuto sue notizie.... e 
in questo momento in eui la stella della mia fortuna 
splende cosi lucida sulla mia testa , mi duole uell'ani- 
ma eh’ ei non sia qui !... Oh ! Filippo, Filippo ! 
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SCENA IV. 

Filippo polveroso, affannato , e detti. 

FU. Voi mi chiamaste, padre mio, eccomi a voi! 

Bar. Che vedo !... è questo uq sogno !... tu qui ? tu ar- 
rivato? . 1 

FU. ( piano ) Sì.... in questo momento: ho ucciso due 
cavalli per giungere più presto. (Salutando il dottore) 
Dottore.... 

Dot. Signor cavaliere.... avete fatto buoni affari ? 

FU. Spero di sì. (Piano al barone) Che fa mia sorella ? 

Bar. Sta benissimo..» è damigella di* onore della regina... 
ella non vede l’ora di abbracciarli.... 

FU. Cara Andrianna ! (Tirandolo da una parte) Padre 
mio, ditemi, è molto tempo che siete uscito dalle stanze 
reali ? 

Bar. Le lasciai in questo momento : il re e la regina fa- 
cevano colezione : tutti del miglior umore. Il ministro 
Neker mi ha dato uno scacco matto ! 

FU. Ancora una domanda. Quell’ avventuriere è ancora 
|n Corte ? 

Bar. Qual avventuriere ? 

EU. Il, conte Balsamo. 

Bar. É alla Corte, ma si vede di raro. 

FU. E quando lasciaste le stanze reali vi era il ministro 
della polizia ? 

Bar. Pur troppo: fu lui che mi consigliò una mossa 
falsa, la quale mi fece perdere la mia torre. 

FU. Fatemi un piacere : ritornate negli appartamenti, pre- 
gate il ministro eh’ egli mi destini una mezz’ ora en- 
tr’ oggi ; ho da parlargli : io corro ad abbracciar mia 
.sorella che tanto desidero di vedere. 

Bar. Se non domandi altro t Io ho porla aperta presso 
tutti i ministri.... vado sul momento.... hai forse qual- 
che nuovo servigio da rendere allo Stato ? 

Fil. Potrebbe darsi ! 

Bar. Bravo , per bacco , signor governatore !... Dottore, 
venite ? 
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Dot. Volontieri. ( Escono ) 

Fi). Queste carte mi bruciano le maniMl capo di quella 
tenebrosa setta, della quale il governo corre da tanto 
tempo in sulle traccie, è dunque costui !... il conte Bal- 
samo?... il mistero di cui si avvolge doveva farcelo so- 
spettare. Ed ora che 11 caso mi fece padrone di un tale 
segreto, cosa farò io?... denunciarlo?... sarebbe lo stesso 
che mandarlo al patibolo.... ed egli ha reso dei servigi 
alla mia famiglia!... tacere?... sarebbe maucare al mio 
giuramento di soldato , al mio dovere di suddito» alla 
gratitudine che io devo ai reali benefattori della mia 
famiglia...! Oh! qual bivio fatale! chi mi darà un con- 
siglio ? 

SCENA V. ' ' 

Balsamo e detto. 

Bai. Io, signor barone. 

FU. (stupefatto) Voi.... conte?... che cosa intendete di 
dire ? ... 

Bai. Non cercavate voi la persona che vi desse un con- 
siglio nel bivio in cui vi trovate? ebbene, io son qui ; 
io posso darvelo. 

FU. Ma come potete voi sapere ciò che io penso per dar- 
mi un parere ? 

Bai. Non si tratta forse di dirvi cosa dobbiate fare di 
certe carte di gelosa natura che tenete nascoste sotto 
1’ uniforme nella tasca sinistra, sopra il cuore ? 

FU. Oh ! ma chi vi ha detto.... che io abbia dello carte? 

Bai. Si, delle carte, ripeto, che voi avete raccolte in un 
ruscello dove le aveva gettate, per paura, un uomo che 
voi avete arrestato e che conduceste con voi. 

Fil. Ma chi ha dunque tradito il mio segreto? 

Bai. Il bivio in cui vi trovate, c che io benissimo com- 
prendo , non è forse quello di scegliere fra il nome di 
spergiuro e quello di delatore ? 

FU. Voi siete dunque un essere soprannaturale per leg- 
gere così chiaro nel pensiero degli uomini? 

Bai. Nel pensiero e nel cuore. Barone, voi siete un nobile 
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giovane, un soldato d’onore, un leale gentiluomo; voi 
non potete tradire nè il vostro giuramento nè la causa 
cui servite col cuore e colla spada : Distruggendo o na- 
scondendo quelle carte che ben conoscete , voi vi ren- 
dereste complice di una congiura contro lo Stato, con- 
giura di cui io sono il capo; altro non vi resta dunque 
a fare che consegnarle alla polizia c denunciarmi : ecco 
il consiglio che vi do io, io vostro amico ! 

FU. E mi dite ciò con tauto sangue freddo ? 

Bai. E perchè dovrei dirvelo altrimenti? mi credereste 
voi forse capace d’ un sentimento di paura ?... Signor 
barone , I’ uomo che per venti anni segue una grande 
idea , l’ uomo che per effettuare questa grande idea 
ha fatto ogni possibile sagrifizio , che ha tutto arri- 
schiato, che ha tutto sofferto , quest’ uomo ha rinun- 
ciato al sentimento della propria conservazione, e non 
calcola la sua vita più della pietruzza che i suoi piedi 
respingono sulla strada." Se il mio lavoro non fosse 
già perfezionato, se per cogliere il frutto di tante fati- 
che, di tanti sforzi, fosse ancor necessaria 1’ opera mia, 
io ben vi giuro, o signore, che quelle carte non usci- 
rebbero dalle vostre mani che per passare nelle mie, e 
che troverei il mezzo di chiudervi vostro malgrado la 
bocca. Se vi lascio arbitro di abusarne si è perchè so 
che morto o vivo, la gran macchina, cui ho dato 1’ ul- 
tima spinta, correrebbe da sè, forse con maggior precipi- 
zio, perchè io ora non faccio che frenarla. Per questo 
vi dico : volete voi affrettare di vent’anni la rivoluzione? 
volete accelerare di vent’ anni la tragica fine di Lui- 
gi XVI e di Maria-Antonictta ?... Ebbene, fatelo, il 
mio arresto e il mio giudizio saranno la scintilla git- 
tata nella polveriera, e questa scoppierà. 

FU. Che voi siate uu uomo misterioso, dotto, potente, 
questo lo sapevo ; che siate anche molto destro ed elo- 
quente, lo conosco adesso; ma invano tentale di spa- 
ventarmi colle vostre minaccie.... io farò il mio dovere. 

Bai. Ebbene, signore, fatelo pure, io non pii oppongo, 
anzi osservate: vedete voi questa boccetta? ( Trae una 
piccola boccetta ) essa contiene un liquore di una virtù 
straordinaria. Come l’ antica testa di Medusa , poche 
goccio che io ne lanciassi sulle vostre vesti (e nessuna 
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forza umana potrebbe adesso impedirmelo) esse vi con- 
vertirebbero in una statua insensibile, c ciò per lutto 
quel tempo che mi basterebbe per strapparvi quelle 
carte, per salire su quel cavallo che vedete là a mezzo 
il viale e che corre dieci leghe all’ora, è per mettermi 
al coperto d’ogni ricerca. Ma io non farò nulla di tutto 
ciò ; io non voglio fuggirvi, e prova ne sia che.... ecco 
distrutta la boccetta (La getta à terra e fa un cenno 
verso il viale ) ed ecco sparito il cavallo : io resterò, 
ed anzi farò di più - , verrò con voi davanti il' ministro 
della polizia per pormi in sua mano e dargli tutti i 
lumi che vorrà chiedermi dopo la lettura di quelle carte; 
ne impegno la mia parola di gentiluomo , ma voi in 
mercede di questa mia promessa dovete accordarmi 
quanto vi domando. 

FU. Parlate , io vi prometto tuttociò che starà nei limiti 
del mio potere e dell’onor mio. 

Dal. Un’ ora di tempo , durante la quale non paleserete 
ad anima viva la scoperta delle mie carte. 

FU. E durante quest’ora, dove sarete voi? 

Dal. Al vostro fianco sempre; mi costituisco vostro pri- 
gioniero. 

Fil. Ma a qual fine questo indugio di un’ ora? 

Dal. Al fine di compiere un dovere che mi sono impo- 
sto, al fine di fare un’ opera pia, al fine di salvare l’o- 
nore- e la vita ad una creatura innocente che un gra- 
ve pericolo minaccia davvicino. 

Fil. E dov’è questa creatura? 

Dal. In questa Corte. 

Fil. Conte; sinora voi vi siete portato lealmente verso 
la mia famiglia ; non debbo dubitare delle vostre pa- 
role; io vi credo. Vi accordo l’ora che mi domandate, 
soltanto soffrite che per obbligo di coscienza io non 
m’allontani da voi. 

Dal. (prendendolo sotto il braccio) Siamo intesi; ed ora 
dove volete andare? 

Fil. Da mia sorella che mi attende per abbracciarmi. 

Dal. Ebbcnd, audiamo. ( Fra sè) Son salvo ! (Escono) 
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SCENA VI. 

Gilbert solo. 

Il signor Filippo è tornato? egli è a braccio di quel- 
J’ uomo che abborro ed al quale in virtù di una 
forza inesplicabile mi è d'uopo obbedirei Eccoli, essi 
entrano insieme nel padiglione di madamigella Andriau- 
na.... egli ha libera l’entrata ! egli può vederla, ed io 
no! egli può ingannare la credulità dei suoi parenti, 0 
parlarle d’amore a suo bell’agio.... mentre io.... io po- 
vero rettile debbo temere che ogni piede mi schiacci... 
c prima d’ogni altro il suo.... oh, maledetto destino! 
esser poveri !... essere ignoranti.... non poter affasci- 
nare nè collo splendore d’ un bell’ abito gallonalo, nò 
con la magia delle belle parole!... Fanciullo 1 cosi mi 
chiamano tutti! Ma lo sono io? Il cuore dell’uomo si 
misura forse dagli auni !... l’amore non arde nel mio 
come in quello d’ogni altro mortale?... Fanciullo! ali, 
per tutti i demoni dell’ inferno , questo fanciullo farà 
versar molte lagrime agli occhi di chi lo disprezza !... 
questo fanciullo scaverà fra poco una tomba.... 

SCENA VII. 

Nicoletta e detto. 

Nic. Gilbert.... 

Gii. Lasciatemi stare.... non ho tempo d’ascoltarvi. 

Nic. Gilbert , vi dico, ho degli ordini da darvi. 

Gii. Ordini voi a me ? non ne ricevo che da chi mi paga. 

Nic. Ed io vengo in nomò di chi vi paga. 

Gii. Voi venite dunque in nome del re ? 

Nic. 0 del re, o della regina, o di chi fa le loro veci, è 
tutt’uuo. Vengo a comandarvi.... 

Gii. Comandarmi ! 

Nic. A comandarvi d'allestire cento mazzetti dei più scelti 
fiori, per un ballo che si darà questa sera. 
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Gii. Un ballo a Corte ? 

Nic. No, un ballo die darà il mio padrone nel padiglio- 
ne di madamigella per festeggiare l’arrivo di suo fra- 
tello !... 

GU. (fra sè) Essa ballerà !... ballerà con Balsamo ! 

Nic. E siccome anch’io non voglio essere una delle ul- 
time.... uelPanticamera.... cosi vengo a pregarvi perché 
me ne facciate uno separato composto dei fiori che vi 
dirò.... 

Gii. Per voi? ' j», 

Nic. Già, per me. 

Gii. Io fare un mazzo per voi?... 

Nic. Farmelo o farmelo fare, ciò poco imporla, riportante 
si è che io l’abbia. 

GU. Non l’avrete.... nè voi, nè lei? 

Nic. Oh. oh ! che orgoglio ! il che è quanto dire che di- 
sobbedirete al re ! 

Gii. Al re, alla regina, a tutta la Corte ! 

Nic. Tanto meglio , voi sarete licenzialo , si troverà un 
altro giardiniere, e„saremo liberale dalla vostra odiosa 
ed incomoda presenza ! 

Gii. È quello che desidero. 

Nic. Vi metteremo all’ospitale dei pazzi ! 

Gii. Vi starò meglio che fra voi. 

Nic. Vi caccieremo in prigione ! 

Gii. Poco m’importa. (Ma prima sarò vendicato.) 

Nic. Esperimenteremo sopra di voi quella nuova mac- 
china del dottor Guilottin e vi taglieremo la testa ! 

Gii. (si slancia contr’essa) Ma prima ti avrò strozzala , 
vipera velenosa ! 

Nic. Misericordia! è malto furioso!... ajuto! ajuto ! ma- 
damigella ! signor Filippo! 

SCENA Vili. 

Andrianna , Balsamo, Filippo e detti. 

FU. Che c’ è? che grida sono queste? (Gilbert lascia 
Nicoletta e fugge) 

Nic. Vedetelo là..,, egli fugge.,,. è un mostro! 



Digitized by Google 



ATTO TERZO. 49 

And. Gilbert ! che ti ha fatto ? 

Nic. Gli ho ordinato di comporre i cento mazzetti che 
occorrono per questa sera , ed egli ha rifiutato , è an- 
dato sulle furie e volle strangolarmi !.... 

And. La fluiremo una volta con quell’insolente ! Preghe- 
rò il gran maggiordomo di farlo cacciare ; non merita 
più pietà. 

.FU. Le lezioni di Rousseau gli hanno sconvolto il cer- 
vello. 

Bai. ( fra sè, guardando l’orologio) Mezz’ora è già passa- 
ta.... bisogna che Andrianua resti sola. (A Filippo) ^ 

Cavaliere, cavaliere!... 

FU. Che volete? 

Bai. Guardale là in fondo al viale ; il re e la regina en- 
trano nel parco a passeggiare.... non volete che an- . I 

diamo ad inchinarli? 

Fil. È vero. ( Guarda l’orologio poi piano a Balsamo) 

Ci resta ancora mezz’ora di tempo.... andiamo incontro 
ai sovrani.... 

And. Filippo, tu mi lasci ? 

FU. Ritorna al tuo padiglione , non tarderò a raggiun- 
gerti, (Piano) li racconterò un gran segreto.... addio, 
per poco, Andrianua... 

Bai. Addio , madamigella.... ( Fra sè) Gilbert non sarà 
lontano, la catastrofe s’avvicina ! (Escono) 

SCENA IX. 

Andrianua e Nicoletta. ». 

And. Nicoletta, ritorniamo al padiglione.... 

Nic. Oh ! ma che paura ho avuto! ricordatevi 9 mada- 



migella, che colui deve essere allontanato, altrimenti io 
me ne vado.... 

And. Non temere, questa sera egli non sarà più qui ! j 

Nic. Misericordia ! eccolo ! (Nicoletta fugge , Andrianna 
vorrebbe seguirla. Gilbert comparisce e la trattiene 
per un braccio ) 



Sqr. VII. Voi IV. « . 

j 
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SCENA X. 

Gilbert e detta. 

Gii. Fermatevi ! 

And. Una violenza! 

Gii. Andrianna, siamo giunti ad un punto dal quale non 
si pjpò più retrocedere. Io vi amo, voi lo sapete.... si , 
io vi amo d’un amore disperato. Sino a tanto che era- 
vamo nel castello di Tavernay, io vi ho sempre te- 
nuto nascosta la mia passione perchè il vostro cuore 
era libero ed io mi accontentavo di vedervi , di ado- 
rar^ in silenzio, di essere più che il vostro fratello di 
latte, il vostro schiavo. Forse s® le cose fossero rima- 
ste come allora erano , io non vi avrei mai aperto il 
mio cuore , sicuro com’ ero che non avrei trovato nel 
vostro che disprezzo ! Ma quando quello straniero, quel- 
, .l’uomo misterioso ed abborrito entrò nelle soglie di 
^Tavernay, e voi l’amaste.... 

Antl. Io, che dite voi?... di chi volete parlare? 

Gii. Del conte Balsamo ! egli ha risveglialo nel mio petto 
l’inferno della gelosia.... io non ho potuto più tacere... 
And. Ma voi delirate! io non amo il conte Balsamo.... 
io non amo nessuno ! 

Gii. Non lo amate ? Non vi ho veduta io stesso , là a 
Tavernay quella sera fatale.... uscire quando tutti si 
erano ritirati, dalle vostre stanze, ed intrattenervi a 
stretto colloquio con colui ? 

And. Menzogna • calunnia ! voi siete un miserabile ! 

GU. E voi la donna più impudente eh’ io m’ abbia mai 
conosciuta ! Ma vi dirò di più : qui in questo parco 
istesso, pon più tardi di jerinon vi ho io sorpresa an- 
cora sola insieme a quell’uomo ? 

?f nd. Signore! vi ripèto, voi siete un calunniatore. 

Gii. Ebbene, Andrianna, volete voi ch’io taccia? tacerò, 
rispetterò il vostro segreto purché voi abbiate pietà di 
me. Io non vi domando amore : so che vi faccio ribrez- 
zo! vi domando soltanto di non odiarmi, di non umi- 
liarmi, poiché ho un* anima, ho un’anima anch’io ben- 
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chè nato in basso stato! Soffritemi vicino, permettete 
che io vi vegga , non mi schiacciate coi vostri sguardi 
sdegnosi.... trattatemi umanamente , e lasciate che io 
mi nutra del mio dolore e delle mie illusioni. 

And, Insensato ! che io vi tolleri a me d’intorno? che io 
soffra che voi osiate amarmi? Per quanto questa pro- 
posizione mi ripugni , io potrei ancora aver misericor- 
dia di voi, considerandovi come un delirante, come un 
pazzo, e per amore di colei che ci ha nutriti entrambi 
col suo latte ; ma voi osaste fabbricare una storia ini- 
qua contro la mia riputazione, voi siete capace di tutto 
per vendicarvi ; io vi conosco. Di più , il vostro orgo- 
glio, le vostre insolenze vi hanno reso odioso a quanti 
vi conoscono : siete un cattivo soggetto, diventerete peg- 
giore ogni giorno di più , poiché una falsa filosofia vi 
ha guasto il cuore. È mestieri che vi si dia una lezio- 
ne , e l’avrete ! io stessa interesserò il gran maggior- 
domo perchè vi faccia licenziare dal servizio della Cor- 
te.... e se abbisogna..., la Bastiglia.... 

Gii. La Bastiglia ! a me la Bastiglia ! e siete voi quella 
che mi vi farete rinchiudere? 

And. Io stessa, perchè io vi odio ! 

Gii. Andrianna , per l’ultima volta ve ne scongiuro , ab- 
biate pietà delle mie pene ! guardatemi , io son fuor 
di me stesso! 

And. I miei occhi non si volgeranno mai piu verso di 
voi, vi ho veduto anche troppo. 

Gii. Uditemi ancora un momento ! io partirò se cosi vi 
piace.... ma lasciatemi la speranza di rivedervi un gior- 
no.... 

And. Mai.... mai più !... 

Gii. E voi sarete d’un altro ? 

And. Forse.... 

Gii. E voi amate il conte Balsamo ? 

And. E se pure io lo amassi, dipendo forse da voi^. 

Gii. Datemi la vostra mano.... ch’io la baci.... 

And. Scostatevi.... lasciatemi,... io vi detesto.... (Fugge 

Gii. Sciagurata ! l’hai voluto ! tal sia di le 1 (Corrwdolv 
dietro ) 
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SCENA xi. 

Il Dottore, il Barone, Filippo e Balsamo. 

Dar. Ma si, vi dico ; la comitiva reale si è diretta verso 
Ja montagna, faranno il giro del parco ed a momenti 
passeranno per di qua; fermiamoci dunque ed aspettia- 
moli : un re ed una regina non s’inchinano mai abba- 
stanza. - 

Dot. Specialmente quando si ha, come voi, la fortuna di 
essere da loro distinti con un sorriso ! 

Bar. Già, il re, quando mi vede, ride sempre ! 

FU. Ebbene, caro padre, attendeteli qui, io vado col conte 
Balsamo per un affare che ci preme, e fra poco ritor- 
nerò a raggiungervi. (Piano a Balsamo) Ciuque mi- 
nuti ! seguitemi, che non s'accorgano di nulla ! 

Bai. (guardando inquieto verso il padiglione) Questi cin- 
que minuti son ancora per me... essi bastano.*., ascol- 
tate. 

Nic. (di dentro) Ajuto ! ajulo ! 

Tutti (meno Balsamo) Quale strepito! 

Bar. Nicoletta che corre spaventala dal padiglione 1 

Fil. Mia sorella ! oh, cielo 1 (Giunge Nicoletta trafelata 

e spaventata ) 



SCENA ULTIMA. 

, Nicoletta e detti, indi Gilbert. 

. ■ f ' "’. x 

fc * v V-Ì *• • . f '* , • 

Nic. Ahi signóri , signori 1 presto..,, accorrete!... quale 
sventura ! \ 

T utti (mena Balsamo) Che eos’è successo? 

Niè. .Giltiert..-, ph •> Dio ! non posso parlare!... Gilbert è 
eiUràtó a .forza, nel padiglione.... egli ha tratto un pu- 
gnale e minaccia la vita di madamigella.... 

Dar. Miseri „ nói 1 7 

FU. Sciagurato;. . . ( Tornendo la spada) 

Bai- Dove corinete l i' 



ATTO TERZO. 



FU. A punire quell'assassino.... 

Bai. Sarebbe troppo tardi , fermatevi , io arriverò prima 
di voi. Osservate. ( Stende le mani e poco dopo si 
vede Gilbert stretto dal magnetismo venir retroce- 
dendo col pugnale in mano e cadere ai piedi di Bal- 
samo) 

Tutti Gilbert!! 

Bai. ( togliendo il pugnale a Gilbert) Il pugnale non è 
insanguinato ; ella ò salva. Cavaliere Filippo di Maison- 
Rougc , la mia promessa è sciolta ; vostra sorella era 
la persona ch’io voleva salvare; ( Trae l’orologio) l’ora 
è scoccata, ora possiamo partire. 

FU. (traendo le carte, piano) Ora, o signore, io vi ren- 
do le vostre carte... partile pure se volete ... 

Bai. (fra sè) Ah! (Forte) Signori, io mi allontano dalla 
Corte, noi forse nou ci rivedremo più : l’opera mia ò 
compita, ricordatevi però che dovunque io sia, dovun- 
que io mi nasconda nessuno potrà essermi nemico im- 
punemente , e costui vi serva d’esempio ; io parlo , e 
fra poco egli si scuoterà dal suo assopimento; vi dò 
però un consiglio, allontanatelo da voi perchè egli è un 
tristo ed un giorno potrebbe nuocervi assai...! fate i 
mici saluti a madamigella Andrianna..,. addio, signori...! 





FINE. 
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